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LIBERO MERCATO: vocabolario NOTIZIE DALLE FABBRICHE 

 

 
 

731.  Continua a peggiorare la situazione nel 
nostro territorio. Dopo Indesit e New Cocot, la 
situazione della Tekfor è certamente la 

più delicata. Occorre dare continuità alla 
iniziativa di Valle di dicembre e tenere molto alta 

l'attenzione e la presenza prima di tutto 
delle lavoratrici e lavoratori interessati, 

coinvolgere tutta la valle e le Istituzioni. 
Prendere contatti con il Tribunale di Torino, 
impegnare la SKF a garantire la continuità 

produttiva. E' la SKF che ha prodotto questa 
situazione e dovrà farsi carico del futuro non 

solo perchè  alla Tekfor si produce per gli 
stabilimenti Skf, ma anche per onorare gli 

impegni presi. Dovremo studiare forme che 
riescano a coinvolgerla. Per dare continuità alle 

iniziative si potrebbe pensare ad un 
presidio come abbiamo fatto per la New Cocot, 
partendo dal Comitato di Valle per la difesa 

del lavoro esistente, come momento di 
confronto e di elaborazione per le iniziative sul 

territorio.                                         .       
COSA DICE ALP/CUB                                 Il 
gruppo Teatro Angrogna presenta al presidio di 

Perosa Argentina  Comunità Montana,  
VENERDì 15 FEBBRAIO ORE 18,                   

“LA TENDA VIOLA” .                                        
La storia di una lotta operaia che racconta la 
vicenda della Stabilus e lo sciopero della fame 
portato avanti da Rosanna.  Attorno  a lei e al 

suo gesto inusuale, almeno nel nostro territorio, 
si forma una piccola “resistenza operaia” che 
però non riesce a modificare la decisione dei 

padroni tedeschi. Siete  invitati. 

FONDI PENSIONE:. Non ostante i macelli che 
la finanza sta facendo in questi periodi, i 
confederali insistono sui fondi integrativi di 
pensione. L'ultimo è “PERSEO” per i dipendenti 
degli Enti Locali.                                            
Sul retro il giudizio della Cub e dell'ALP. 

.>>>UfficioVertenze: l l Martedi ore 18 – 
20                                       Per l' ISEE 
prenotare:   tel. 0121321729.    

   >>> Coop. I l Sorriso (Pro Senctute e 
S.Giuseppe) Continuano le difficoltà finanziarie e 
per il pagamento della 13a  è stato dato un 
acconto e proposto la rateizzazione del rimanente. 
E' necessario riprendere le iniziative coinvolgendo il 
territorio e le Istituzioni prima che sia troppo tardi.                                                                                                                                                                                 

>>> TEKFOR: Richiesta la cassa integrazione 
straordinaria. Nominata dal Tribunale di Torino la 
Dott.ssa Giusta per il pre-concordato, che ha dato 
l'ok per la cigs e stabilito in 120 giorni la durata 
della procedura. Si è discusso con le RSU la 
possibilità di richiedere i contratti di solidarietà che 
si potrebbero discutere nerll'incontro con l'Ufficio 
Regionale del Lavoro. Per tre venerdì la fabbrica 
sarà ferma. Venerdì pomeriggio riunione del 
collettivo Tekfor e Skf. 

>>> Lavoro nel sociale: Manifestazione a Torino 
delle lavoratrici e lavoratori delle Cooperative 
Sociali e del lavoro nel sociale per rivendicare 
salario, diritti, qualità del servizio. La Cub Piemonte, 
dopo questa iniziativa molto riuscita, propone di 
coordinarsi e preparare un “vero sciopero” contro 
le estrnalizzazioni, gli appalti che tagliano salari, 
diritti e riducuno la qualità dei servizi e gli stessi 
servizi. La situazione del Nido di Piossasco è 
esemplare: dopo l'appalto vinto da una Cooperativa 
Sociale, le lavoratrici e i lavoratori perdono da 70 a 
90 euro al mese, oltre a permessi retribuiti e diritti. 
Occorre mettere assieme tutte queste persone e 
situazioni per promuovere iniziative di lotta comuni. 

 

 



 

FONDO PENSIONE “PERSEO” …. NON FACCIAMOCI 
INGANNARE 
 
Da settembre anche i lavoratori degli Enti Locali possono aderire al fondo di previdenza 
complementare (PERSEO), fortemente voluto da CGIL CISL UIL, come quelli già istituti per i 
comparti Scuola (Espero) e Ministeri (Sirio). Sono già partite le campagne nei posti di lavoro per 
spingere i lavoratori ad aderire al Fondo (rinunciando alla loro liquidazione - TFR); per convincerli 
vengono esaltati tutti i vantaggi ed i guadagni che si potranno avere “investendo” nella 
previdenza complementare. 
 
Per aderire alla previdenza complementare è obbligatorio essere in regime di TFR. 
Pertanto i lavoratori assunti prima dell’1.1.2001, che sono in regime di TFS, per poter aderire al 
fondo pensione devono optare per il TFR. Quelli assunti dopo tale data sono già in regime di TFR. 
 
E’ proprio vero che conviene investire il TFR nella previdenza integrativa ? Se consultiamo i dati 
ufficiali della COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) la propaganda viene subito 
smentita dai fatti.  
 
Prendiamo ad esempio i l Fondo Espero del Comparto Scuola: i rendimenti nel 2010 
sono stati dell’1,29%, nel 2011 dello 0,25%.  
Nel 2011 ben 27 Fondi Pensione presentano un segno negativo; significa che, in 
tendenza, non solo non stanno producendo interessi ma addirittura stanno 
erodendo i l capitale versato. 
Non c’è un solo Fondo che segni i l rendimento netto garantito dal TFR, che nel 
2011 è stato del 3,5%. E’ per evitare la fuga dopo aver scoperto l’ inganno che una 
volta data l’adesione al Fondo è vietato ogni r ipensamento! 
La maggiore redditività sbandierata dai sostenitori della previdenza integrativa è solo eventuale, 
ossia aleatoria, legata all’andamento dei mercati…. cioè in balia della speculazione finanziaria ! 
 
In campo previdenziale il rischio è un problema serio e cruciale: perdite pesanti si ripercuotono 
sulla futura unica fonte di sostentamento e possono comprometterla in modo determinante!!!  
 
I fondi pensione in Italia sono stati promossi nel periodo della finanza speculativa e dell’economia 
di carta. Anche il sindacato complice è rimasto “affascinato” dalla possibilità di fare affari con i 
soldi dei lavoratori e con la gestione dei fondi a cui è stato ammesso in virtù del ruolo svolto nella 
rapina del tfr e nel massacro delle pensioni! 
Riproporre i fondi pensione ancora oggi quando tutti pagano per i danni causati dalla finanza 
creativa della quale fanno parte anche i fondi è ancora più grave; come se nulla fosse accaduto, la 
macchina mediatica sindacal/padronale nasconde i numerosi fallimenti dei fondi pensione in 
America ed Inghilterra e quelli già avvenuti anche in Italia (fondo pensione degli ex dipendenti della 
Banca Commerciale, quello degli ex dipendenti dell’Istituto Bancario Italiano o del Teatro Carlo 
Felice di Genova). 
 
Non si può a parole condannare la finanziarizzazione dell’economia e nel contempo promuoverla! 
Solo la saggezza dell’80% dei lavoratori e delle lavoratrici che non ha scelto finora la previdenza 
complementare, la cui convenienza è solo presunta, ha impedito che si compiesse un clamoroso 
furto! 
 
Ai sindacati che promuovono la pensione integrativa perché ormai quella pubblica è 
troppo bassa i lavoratori devono fare una domanda semplice:  
non è più corretto lottare per garantire a tutti una pensione pubblica dignitosa ? 
No ai novell i piazzisti f inanziari, no al fondo Perseo; organizziamoci contro la rapina 
delle pensioni e delle l iquidazioni, lottiamo per i l r ipristino del sistema retributivo 
per tutti e per un sistema pensionistico pubblico universale e solidale che 
garantisca a tutti una vecchiaia dignitosa 
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